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I lavori alla condotta fognaria danneggiata e segnalata tre mesi fa alla Sacal e al Comune di Lamezia Terme

di PASQUALINO RETTURA

LAMEZIA TERME – È stata
“scoperta” anche la pec di tre
mesi fa e così ieri mattina so-
no iniziati i lavori dopo l’au -
torizzazione, che si attende-
va da tre mesi (come rivelato
dal Quotidiano del Sud) per
la riparazione del tubo della
condotta fognaria di località
Ginepri il cui danneggia-
mento è stato segnalato dal
presidente della Regione,
Roberto Occhiuto, solo do-
menica scorsa (ma la segna-
lazione della rottura era di
aprile scorso da parte della
Deca, la società di gestione
della depurazione di Lame-
zia e dei collettori fognari).

L’Enac e il Comune hanno
finalmente autorizzato i la-
vori già iniziati da parte della
Deca che, il 18 aprile scorso,
quale concessionaria del ser-
vizio di gestione della piatta-
forma depurativa di Lamezia
Terme e del sistema di collet-
tori fognari e stazioni di
pompaggio, aveva chiesto al-
la Sacal (società di gestione
degli aeroporti calabresi,
quasi totalmente controllata
dalla Regione Calabria) di
procedere alla sostituzione
dell’intera tratta di tubazio-
ne (circa 20 metri) ricompre-
sa tra il pozzetto posto imme-
diatamente a monte del cana-

le e quello posto immediata-
mente a valle.

La stesa tubazione di cui il
presidente della Regione Ca-
labria, Roberto Occhiuto, ha
denunciato soltanto domeni-
ca scorsa il danneggiamento
senza essere però a cono-
scenza, evidentemente, che
la Deca aveva già richiesto la
riparazione con la pec di tre
mesi fa ma mai autorizzata.

Fino a ieri mattina quan-
do, appunto, sono iniziati i
lavori dopo la tanto attesa

autorizzazione alla società
Deca che ad aprile scorso
aveva riscontrato (e segnala-
to) il danneggiamento di una
tubazione in acciaio in corri-
spondenza dell’attraversa -
mento di un canale in cemen-
to in località Ginepri di La-
mezia Terme. In base ai ri-
scontri effettuati è poi emer-
so che la competenza sul ca-
nale in cemento attraversato
trasversalmente dalla tuba-
zione in questione, afferisce
alla società Sacal visto che la

tubazione arriva all’aeropor -
to, mentre la strada lungo la
quale si sviluppa la tubazio-
ne a monte ed a valle dell’at -
traversamento in questione
è di competenza comunale. E
la pec di aprile scorso era sta-
ta inoltrata per conoscenza
al Corap, ente dal quale si at-
tendono risposte su un cana-
lone con acque stagnanti e
quindi maleodoranti che
sbocca nel canalone princi-
pale che finisce a mare in di-
rezione del pontile ex Sir.

Il canalone “sospetto” fini -
sce nel canalone principale
di cui circa 380 metri lineari
un anno fa sono stati seque-
strati dai carabinieri dopo
che a valle dello sbocco della
condotta del depuratore di
Lamezia Terme, erano stati,
infatti, riscontrati valori si-
gnificativi del batterio
Escherichia Coli, nonché di
azoto ammoniacale, con pos-
sibili profili di inquinamento
ambientale. Da qui i carabi-
nieri della stazione scalo e

del Nucleo forestale, aveva-
no proceduto al sequestro
preventivo di un tratto di cir-
ca 380 metri lineari del cana-
lone industriale, pavimenta-
to in cemento, che dalla zona
di San Pietro Lametino (area
industriale) dove insiste
l’impianto di depurazione, si
immette alla foce del fiume
Turrina, con sbocco nel trat-
to di mare antistante il Golfo
di Sant’Eufemia. In tal sen-
so, a ridosso di ferragosto
2014, l’ex sindaco di Lame-
zia Paolo Mascaro, dopo il se-
questro del canalone, emanò
un’ordinanza di sollecito in-
dirizzata al Corap riguardo
la situazione di scarichi e ri-
fiuti all’interno dell’area in-
dustriale “Benedetto XVI”.

Nello specifico l’ammini -
strazione comunale solleci-
tava il Corap (ente strumen-
tale della Regione Calabria
delegato allo sviluppo delle
aree industriali) di provvede-
re alla pulizia e alla manu-
tenzione dei canaloni “B” e
“C” e di tutti i pozzetti in ce-
mento ubicati a ridosso
dell’argine est del canalone
“B”, e di provvedere alla
chiusura dei pozzetti privi di
copertura. Una chiusura per
i pozzetti collegati a canali in
disuso che doveva essere per-
manente. È stato fatto?
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LAMEZIA Tre mesi dopo la pec della società Deca intervento finalmente autorizzato

Tubo fognario, partono i lavori
Sullo sbocco sospetto al canalone dell’ex Sir si attendono risposte dal Corap
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